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Ministero della Salute  
IL  MINISTRO  

 

VISTO il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 recante “Riordino della disciplina degli Istituti 

di ricovero e cura a carattere scientifico a norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 

2003, n.3” e successive modifiche e integrazioni; 

  

VISTO, in particolare, l’articolo 5 del citato decreto legislativo, il quale dispone che con atto 

d’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano sono disciplinate le modalità di organizzazione e funzionamento 

degli  Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (di seguito IRCCS) non trasformati in 

Fondazioni, prevedendo, altresì, che il direttore scientifico responsabile della ricerca sia nominato 

dal Ministro della salute, sentito il Presidente della Regione interessata; 

 

VISTO  l’atto di intesa sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province autonome di Trento e Bolzano il 1° luglio 2004, con il quale sono stati disciplinati 

l’organizzazione, la gestione e il funzionamento degli IRCCS non trasformati in Fondazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 5, del predetto atto di intesa; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42 concernente 

“Regolamento recante disposizioni in materia di direttori scientifici degli Istituti di Ricovero e Cura 

a Carattere Scientifico – IRCCS” e, in particolare, l’articolo 1, che attribuisce al Ministro della 

salute il potere di nomina del direttore scientifico degli IRCCS nell’ambito di una terna di candidati  

selezionata da un’apposita commissione costituita ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del medesimo 

decreto; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 30 maggio 2014 con il quale è stato confermato il 

riconoscimento del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto Tumori Giovanni 

Paolo II” di Bari, per la disciplina di “Oncologia”; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 30 maggio 2014 con il quale è stato indetto il bando 

per la selezione dei candidati per la nomina del direttore scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico 

“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 26 gennaio 2015 con il quale è stata costituita, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 4, del succitato decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 

2007, n. 42, la commissione per la selezione della terna di candidati per la nomina del direttore 

scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari; 

 

CONSIDERATO che hanno presentato regolare domanda i seguenti candidati: Brian Carr, 

Massimo Federico, Giampietro Gasparini, Angelo Virgilio Paradiso, Elda Perlino, Vito Trojano; 

 

VISTO il verbale dei lavori espletati dalla suddetta commissione in data 4  marzo 2015, nel quale è  

individuata, in mero ordine alfabetico, la terna dei candidati idonei alla direzione scientifica del 

sopra indicato Istituto, con la formulazione dei seguenti giudizi: 
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Massimo Federico 

La commissione ritiene la produzione scientifica eccellente con un ruolo prominente di autore in 

quasi tutte le pubblicazioni valutate.  Eccellente la capacità manageriale e di coordinamento 

scientifico di gruppi cooperativi nazionali e internazionali e di registri tumori. Eccellente capacità 

di reperire finanziamenti pubblici e privati. Appare chiaro il progetto di rilancio dell’istituto 

nell’integrazione tra la ricerca di base e clinica. 

 

Giampietro Gasparini 

La commissione ritiene ottima la produzione scientifica con un ruolo prominente di autore in quasi 

tutte le pubblicazioni valutate. Ottima la capacità manageriale e di conduzione di clinical trials e 

studi traslazionali. Ottima la capacità di reperire finanziamenti scientificamente competitivi. 

Apprezzabile il programma di ricerca in particolare per i trial clinici di fase I e per la 

valorizzazione dei giovani. 

 

Angelo Virgilio Paradiso 

La commissione ritiene molto buona la produzione scientifica con un ruolo prominente di autore 

nel 60% delle pubblicazioni valutate. Buona la capacità manageriale di coordinamento di network 

di ricerca. Ottima la capacità di reperire fondi pubblici, buona la capacità di reperire fondi privati. 

Abbastanza dettagliato il programma di ricerca presentato. 

 

CONSIDERATO che il prof. Gasparini risulta in possesso di un’ottima produzione scientifica, 

come dimostrato dalle riviste in cui sono pubblicati i lavori presentati e dal numero delle citazioni, 

di un’ottima capacità di reperire finanziamenti scientificamente competitivi, nonché di un’ottima 

capacità di manageriale e di conduzione e coordinamento di trial clinici e studi traslazionali  

prevalentemente orientati sullo studio di biomarcatori prognostici e predittivi in varie neoplasie;  

 

VISTO, altresì, il programma di sviluppo della ricerca presentato dal suddetto prof. Gasparini, 

articolato in sette obiettivi, che si basano prevalentemente sulla ricerca traslazionale e conferiscono 

uno spazio adeguato alla ricerca clinica con uno sguardo alle start up per i giovani e agli studi 

clinici di fase I; 

 

SENTITO il Presidente della Regione Puglia che, con nota n. 2985 del 28 maggio 2015,                     

ha espresso l’intesa in merito alla nomina del prof. Giampietro Gasparini quale direttore scientifico 

dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari; 

 

VISTA la dichiarazione dell’8 giugno 2015 con la quale il prof. Gasparini ha dichiarato 

l’insussistenza a proprio carico delle cause di inconferibilità all’incarico di direttore scientifico 

dell’“Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39; 

 

D E C R E T A 

 

Il prof. Giampietro Gasparini, nato ad Ancona il 5 febbraio 1955, è nominato, per un periodo di 

cinque anni, direttore scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” 

di Bari. 

 

 

Roma,  16 giugno 2015         

 

 IL  MINISTRO 

Beatrice Lorenzin 


